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L’INDAGINE: MONITORAGGIO DEI MEDIA LOCALI E INTERVISTE 

 
Le persone immigrate a Genova sono sempre più numerose: il panorama sociale è progressivamente cambiato ed è destinato a trasformarsi sempre più velocemente grazie alla presenza di persone provenienti da diversi Paesi. 

Per alcuni la permanenza in Italia è di carattere temporaneo, almeno nell’iniziale progetto migratorio; è invece in crescita il numero di persone che si fermano per lungo periodo o in modo stabile inserendosi positivamente nel tessuto sociale.

Guardare ai benefici e alle sfide dell’immigrazione è fondamentale per una politica propositiva di interazione ed è la base della convivenza democratica di una società multiculturale. 

In questo processo il ruolo dei mass media diventa prioritario nella costruzione della cultura di pari opportunità: una rappresentazione non adeguata delle persone di origine etnica minoritaria va a incidere sulla qualità della vita delle stesse, sui rapporti individuali e sociali e sull’immagine democratica della società in cui viviamo.
I mass media, nel selezionare gli avvenimenti per farli diventare notizie e nel descrivere e interpretare la realtà, hanno una responsabilità primaria nella costruzione dell’opinione pubblica. 

La selezione operata dai mass media e la trasformazione dell’evento in notizia fanno sì che il contenuto mediatico spesso non sia la fotografia del reale ma una sua interpretazione che influenza e orienta il pubblico fruitore. Attirando l'attenzione su determinati argomenti piuttosto che su altri; i Media costruiscono, seppur involontariamente, una rappresentazione della realtà che spesso, in modo semplicistico e meccanico, viene adottata da chi guarda, ascolta, e/o legge, come l’unica verità esistente. 
Questa indagine sulla rappresentazione mediatica del fenomeno migratorio vuole essere la premessa per portare conoscenza intorno al tema dell’immigrazione attraverso la lettura della rappresentazione della persona immigrata e del fenomeno migratorio nei media genovesi. 

Si vuole indagare la rappresentazione mediatica della persona immigrata in relazione alla voce degli operatori del settore e  a quella della percezione che ha della stessa la cittadinanza genovese.

Il “monitoraggio” vuole essere un punto di partenza per ragionare sulla necessità e sulla possibilità di costruire percorsi di incontro tra culture diverse partendo proprio dal sistema mediatico e intraprendere un percorso con le redazioni interpellate nell’indagine al fine di creare uno spazio di confronto sul rapporto tra media e immigrazione.

Alcune domande:

· i media locali che immagini trasmettono sulle persone immigrate?

· che notizie danno riguardo il complesso fenomeno dell’immigrazione?

· sono rispettosi delle culture altre? 

· riescono a rappresentare in modo realistico la società multiculturale?

· sono forieri di incomprensione, pregiudizi e stereotipi o sanno attuare una comunicazione interculturale?

· Tendono ad alimentare la “paura del diverso” già presente nella società 

- sottolineando gli aspetti problematici e conflittuali dell’immigrazione - o riescono a rispettare i principi di uguaglianza e solidarietà?

Il VALORE DEI MEDIA NELL’ERA DELLA GLOBALIZZAZIONE:

 QUALE RAPPORTO TRA MEDIA E IMMIGRAZIONE?

“ Di tutti gli aspetti della globalizzazione, l’informazione è quella che si è imposta prima di tutte. 

Fin dagli anni ’60 del secolo scorso i progressi tecnologici, ancor prima dell’era informatica, 

fanno parlare di VILLAGGIO GLOBALE (Mc Luhan)”

(Dizionario- Atlante dello Sviluppo Umano, a cura di Diana De Lorenzi, Severino Saccaridi, Firenze, settembre 2003)

I mezzi di comunicazione di massa hanno un ruolo centrale nella società: selezionano gli eventi per decidere quali di loro presentino le caratteristiche di  notiziabilità : filtrano la realtà interpretando gli eventi e attribuendo rilevanza ad alcuni aspetti piuttosto che ad altri; hanno il potere di distorcere o manipolare l’immagine del reale offerta ai destinatari. 

L’influenza che i mass media hanno sull’opinione pubblica aumenta nel momento in cui l’utente non ha accesso ad altre fonti di informazione per verificarne la completezza e l’accuratezza:

 “I mezzi di informazione di massa rivestono un ruolo fondamentale nella nostra società soprattutto in presenza di una condizione: che i fatti, le testimonianze, le storie di vita, i personaggi siano lontani dal fruitore (il pubblico) del messaggio radiofonico, televisivo o su carta stampata. (…) non vi è la possibilità di una verifica pratica, di un confronto, di un'analisi critica dei contenuti trasmessi. Non dobbiamo tuttavia credere che fra l’esposizione ai media e le idee e i comportamenti del pubblico vi sia un rapporto di causa-effetto. Su questo la letteratura scientifica è ormai chiara e non lascia spazio a dubbi.”

Uno degli avvenimenti più importanti nel nostro tempo è l’enorme sviluppo dei contatti tra i popoli e le culture, sia attraverso la circolazione di prodotti e idee, sia attraverso la migrazione degli individui. Internet e i sistemi di comunicazione globale permettono di confrontarci in modo veloce con nuove realtà, persone e situazioni ma ciò non è sufficiente a cogliere la complessità della realtà che arriva al fruitore, spesso già filtrata e parziale, veicolata dalla scelta di un determinato linguaggio e dall’utilizzo di immagini precise.

L'importanza dei mass media diventa ancora più rilevante in una società multiculturale e multietnica: il nodo da affrontare nell’immediato è la capacità di stabilire una comunicazione corretta che favorisca l’interazione dei popoli e delle culture nel rispetto e nel riconoscimento dell’Altro.
 
Il fenomeno migratorio è sovente rappresentato in termini semplicistici, parziali e negativi, tralasciando la descrizione di una realtà complessa che mette in atto processi nelle società di partenza e di accoglienza; ciò alimenta il pregiudizio del Singolo e contribuisce alla costruzione di stereotipi collettivi nell’attribuzione di una caratteristica o insieme di caratteristiche ad una categoria o gruppo sulla base di una limitata ed inadeguata informazione o conoscenza.

La facilità con cui gli stereotipi - come quello che gli immigrati “delinquono” - attecchiscono nell'opinione pubblica è proporzionale alla rappresentazione da parte dei media del fenomeno migratorio, spesso superficiale e/o allarmistica.

Le rappresentazioni, le idee che noi veicoliamo e che riguardano lo straniero e, in particolare, lo straniero appartenente ad un dato Paese, a quella data religione, a quel dato popolo, sovente si rifanno a pregiudizi e stereotipi veicolati dai mass media.

Si è visto e dimostrato che “la visibilità del fenomeno immigrazione in Italia non è proporzionale alle sue effettive dimensioni. Le stime (…) risentono di questa percezione distorta e dell’immagine dell’ “invasione” da parte di un’affluenza “incontrollata” di stranieri. Tutto questo influisce sulla percezione del fenomeno e sulle conseguenze a livello di rappresentazioni e di comportamenti nei confronti di esso.”

Da un’analisi dei dispacci Ansa3 risulta che il 92% di essi  ha come protagonisti gli immigrati irregolari; che l'informazione sugli immigrati è concentrata quasi esclusivamente sugli "irregolari" (i clandestini) e sui loro comportamenti illegali; che non fa mai parlare i diretti interessati; che è focalizzata su eventi contingenti e sensazionali; che è poco propensa all'inchiesta, alla riflessione e all'approfondimento del fenomeno migratorio da diversi punti di vista; che ignora l'identità culturale e non considera meritevole di attenzione il rapporto fra persone immigrate e persone autoctone.

 
“I mass media considerano gli immigrati come un tutto unico. Le differenti persone sono trattate come un blocco di individui indistinguibili che premono alle frontiere: non vi è spinta alla conoscenza delle differenti culture, delle esigenze di cui i migranti sono portatori, alla registrazione delle loro opinioni. Dall'altra parte, quando la lente dei giornali si avvicina per osservare i singoli immigrati, lo fa spesso soltanto in un'ottica di spettacolarizzazione della notizia. Gli "Altri", l'"Altro", le persone immigrate non sono rappresentate nella loro particolarità, nella loro singolarità, nel loro valore di portatori di cultura, di identità differenti. Esse sono invece incanalate secondo una routine dei mezzi d'informazione dove conta soltanto la notizia-spettacolo.” 4
Il ruolo dei mezzi di comunicazione di massa è pertanto centrale nel determinare il grado di accettazione e di sviluppo della diversità nella società:

 
“… Quanto impervio sarà il percorso di crescita sociale di un immigrato in un Paese in cui i media rimandano sempre e soltanto un’immagine degli immigrati legata a sventura, marginalità, criminalità?”5
UNO SGUARDO SULL’IMMIGRAZIONE A GENOVA

“… dal numero delle città immaginabili occorre escludere quelle i cui elementi si sommano senza un filo che li connetta, senza una regola interna, una prospettiva, un discorso…le città come i sogni sono costruite di desideri e di paure, anche se il filo del loro discorso è segreto, le loro regole assurde, le prospettive ingannevoli, e ogni cosa ne nasconde un’altra…” Italo Calvino - Le città invisibili -

Il processo migratorio sovente parte da situazioni di necessità: si fugge da condizioni di vita insostenibili - povertà, degrado ambientale, squilibri demografici, mancanza di sistemi di sicurezza e di sanità, violazione dei diritti umani, persecuzioni, guerre, …. Emigrare in questi casi significa tentare di sopravvivere o sperare in una vita migliore.

Oggi l’emigrazione nella prevalenza dei casi non comporta più un taglio netto col passato grazie alla maggiore facilità dei viaggi e ai mezzi di comunicazione che consentono di mantenere i rapporti con i paesi di provenienza e quindi con la cultura di origine. Ciò permette alle culture originarie di essere mantenute e valorizzate, limitando la destrutturazione della personalità di chi emigra e andando ad arricchire la società di accoglienza di diversità linguistiche, culturali, sociali e religiose, con le quali, in un mondo globalizzato, è indispensabile confrontarsi. Il rispetto per le culture di origine è parallelo al rispetto della cultura del paese che accoglie, tanto più che gli insediamenti sono sempre più stabili e richiamano ad una integrazione meno superficiale.6
Tabella 1 7
ITALIA – Stima della popolazione straniera regolare in Italia registrata nel 2003

2.193.999 Soggiornanti stranieri 

Ripartizione per motivi di soggiorno 

1.449.746  
lavoro

532.670
famiglia

43.596 
studio

54.146

religiosi

48.629

residenza elettiva

6768

asilo

10.550 richiedenti asilo

In Liguria soggiornano 57.834 persone straniere, dato inerente soltanto a cittadini maggiorenni; la stima comprendente anche minori e permessi non registrati porta ad un totale di 67.306 persone. Il 56,5% del totale regionale vive in provincia di Genova dove risiedono 32.697 cittadini stranieri .

Tabella 2 8
LIGURIA – motivi del soggiorno  - dati al 31 12.2003


v.a.
%

Lavoro dipendente
33.635
58,2

Famiglia
14.043
24.3

Residenza elettiva
3.769
6,5

Lavoro autonomo
3.327
5,8

Studio
1167
2,0

Altri motivi
786
1,4

Religione
503
0,9

Affidameno
204
  0,4

Adozione
  193     
    0,3

Asilo politico
  126     
    0,2

Protezione sociale – (art.18 Dlg 286/98)
   61       
    0,1

Umanitari
41
    0,1

Richieste asilo politico
40
    0,1

 L’ etnia prevalente a Genova è rappresentata dalla comunità ecuadoriana, mentre in Liguria la provenienza continentale maggiore è dall’America meridionale, segue l’Europa centro orientale e a distanza l’Africa settentrionale (Immigrazione. Dossier statistico 2004 XIV Rapporto Caritas/Migrantes, dati al 31/12/2003). 

Tabella 3 9
GENOVA – stranieri soggiornanti per nazionalità – dati al 2003

NAZIONALITA’
v.a
%

ECUADOR
9176
28,1

MAROCCO
2716
 8,3

ALBANIA
3166
 9,7

L’immigrazione a Genova è connotata dalla forte presenza di cittadini ecuadoriani. L’emersione di questa presenza è da attribuirsi alla regolarizzazione del 2002: la popolazione ecuadoriana a Genova è  prevalentemente femminile – due terzi del totale – con un inserimento prioritario nel settore domestico/assistenziale. 

La regolarizzazione della propria posizione ha favorito un numero rilevante di pratiche di ricongiungimento familiare che hanno portato ad un aumento di presenza  di maschi adulti e minori nel territorio. 

La percezione della cittadinanza rispetto a questa comunità di migranti era sostanzialmente positiva in quanto connotata al femminile. Con l’aumento della popolazione maschile la stampa ha enfatizzato la presenza di bande giovanili ed  episodi di rissa, mutandone l’immagine pubblica. 

Inoltre l’integrazione nel tessuto sociale presenta numerose problematiche legate alla precarietà del lavoro domestico, alla difficoltà nel seguire i figli per i lunghi orari di lavoro e alla scarsezza di strumenti di sostegno e orientamento lavorativo per gli uomini e scolastico per i minori.

 L’attività professionale prevalente della popolazione extracomunitaria in Liguria è legata al settore alberghiero, seguono i servizi alla persona, le cosiddette badanti, e il settore delle costruzioni.

Il lavoro della popolazione immigrata è caratterizzato da temporaneità e stagionalità. Questo dato va  a stridere con un contesto in cui  invece si registra una progressiva stabilizzazione e residenzialità.

I problemi che maggiormente vengono segnalati dai cittadini immigrati sono quelli legati alla casa, alla qualificazione e alla precarietà lavorativa, alla mancanza di servizi di supporto all’infanzia oltre che alla difficoltà di spostamenti con i trasporti pubblici, alla penuria di strumenti informativo / conoscitivi della nuova realtà in cui si trovano a vivere, allo sradicamento culturale e al conseguente disagio sociale.

LA RAPPRESENTAZIONE DELLE PERSONE IMMIGRATE NEI MEDIA GENOVESI

“Ciascuno di noi dovrebbe essere incoraggiato ad assumere la propria diversità, a concepire la propria identità come la somma delle sue diverse appartenenze, invece di confonderla con una sola, eretta ad appartenenza suprema e a strumento di esclusione, talvolta a strumento di guerra…” Amin Maloouf – L’Identità

La metodologia utilizzata per il rilevamento dei dati sulla rappresentazione delle persone immigrate nei media ha previsto un monitoraggio di un campione significativo di media locali quali: emittenti televisive, emittenti radiofoniche e quotidiani. Precisamente:

3 quotidiani: 

· Il Secolo XIX; 

· Il Corriere Mercantile / Gazzetta del Lunedì,

· la Repubblica - edizione di Genova on line. 

2 emittenti televisive: 

· TG3 regionale nelle edizioni delle 14.00 e 19.35; 

· TC news – notiziari di Telecittà edizioni delle 12.45 – 22.30. 

1 emittente radiofonica: 

· Radio Nostalgia: notiziario delle 10.30 e 17.30.

Il monitoraggio è stato effettuato attraverso griglie mirate di rilevamento dati10, utilizzate nel periodo che va dal 15 al 30 luglio 2004 compresi. 

Il monitoraggio vuole prioritariamente indagare i seguenti aspetti: 

tipologia del pezzo, argomento trattato, terminologia utilizzata nella descrizione della persona immigrata, tono e presenza di una pluralità di voci nella trattazione degli argomenti. 

Successivamente alla lettura dei dati rilevati sono state somministrate interviste strutturate11 per indagare la percezione dei temi e delle modalità attraverso cui l’immigrazione e le persone immigrate sono rappresentate nell’informazione locale cogliendo il punto di vista degli operatori del settore e quello della cittadinanza genovese. 

Il campione ha coinvolto 9 giornalisti di testate locali - di cui 2 operatori di emittenti radiofoniche, 4 di emittenti televisive, 3 di testate giornalistiche - e 42 cittadini genovesi di cui 26 autoctoni e 16 di origine immigrata.
Lettura dei dati.

Analisi TV:

· 20 notizie riguardanti questioni inerenti l’immigrazione e persone immigrate

· tipologia pezzo/argomento: 

 maggioranza di cronaca nera (criminalità e devianza)

· terminologia riguardante il soggetto/i soggetti del pezzo: 

 utilizzo prevalente del termine “immigrato/i”

· pluralità di voci:

assente nella maggioranza dei pezzi; solo in un caso è stata riportata la voce della persona immigrata 

· immagini:

     spesso non coerenti con l’argomento trattato

Analisi QUOTIDIANI:

· 43 notizie riguardanti questioni inerenti l’immigrazione e persone immigrate

· tipologia pezzo/argomento : 

     maggioranza di cronaca nera  - criminalità e devianza - 

· terminologia riguardante il soggetto/i dell’articolo: 

     prevalenza del termine“extracomunitario/i”; altri “ immigrato/i; straniero/i

· tono: 

nella maggioranza dei casi è neutrale ma non mancano articoli di tono allarmistico e criminalizzante

· pluralità di voci: 

     assente. Solo in due casi viene data voce alle persone immigrate

Analisi RADIO:

· 2 notizie riguardanti questioni inerenti l’immigrazione e persone immigrate
· tipologia pezzo/argomento: 
cronaca nera
· tono: 

     un pezzo di tono allarmistico/criminalizzante 

INTERVISTE ai GIORNALISTI

Dalle interviste è emerso che le fonti utilizzate per reperire notizie sul tema immigrazione sono principalmente Consolati e Assessorati degli Enti Locali, seguite da Carabinieri, Questura, Sindacati e Associazioni del territorio.

Per la maggioranza degli intervistati l’immigrazione è un problema; laddove viene intesa come risorsa lo è unicamente rispetto al calo demografico della popolazione autoctona  e per il fabbisogno occupazionale di settori in cui  manca  manodopera.

 In generale l‘informazione inerente il  fenomeno migratorio viene rilevata con una connotazione negativa; non manca chi afferma che non esiste una vera informazione riguardo questo tema e anche chi sostiene che l’argomento è di interesse e corretta la rappresentazione che viene fatta dello stesso. 

Senza dubbio è emerso che la persona immigrata fa notizia prioritariamente in due casi: negli eventi di cronaca nera  e in episodi eclatanti in cui l’immigrato diventa “eroe”. 

Gli operatori del settore sono divisi sulla questione della terminologia utilizzata nella descrizione della persona immigrata: 

chi la ritiene non etichettante, chi sottolinea, invece, l’utilizzo di un’enfasi esagerata nell’associazione immigrato = criminale. 

Interessante la valutazione sullo spazio che i media danno alla voce dei cittadini immigrati, in quanto gli intervistati riconoscono che è poco: gli immigrati non sono un target commerciale che compra e legge i giornali. La ragione economica e politica influenza le scelte che i giornali compiono in relazione alla rappresentazione del fenomeno migratorio.

Il rapporto di dialogo e accoglienza tra cittadini autoctoni e immigrati nell’informazione risulta essere marginale se non assente in quanto non fa notizia, se non per eventi e feste multiculturali in città e tematiche inerenti la scuola.

 Nonostante alcuni sostengano che il tema non è ignorato prevalgono atteggiamenti di paura e diffidenza nei confronti dell’altro,  accanto a una diffusa disinformazione.

In risposta alla domanda  - “Quale ruolo potrebbero svolgere i mass media in un’ottica interculturale? E che cosa potrebbe essere di ostacolo in questo?” – sono emerse le seguenti risposte:

· “Ci dovrebbe essere un maggiore interessamento al fenomeno migratorio, alla provenienza, al viaggio, alle associazioni interculturali.”

· “Non dovrebbero essere i media a svolgere questo ruolo.”

· “L’informazione è alla base di quasi tutto: l’informazione di servizio dovrebbe essere fornita anche in lingua madre, ci sono problemi di mezzi e investimenti e ricadute di una volontà politica.”

· “Ci sono difficoltà che concernono la linea politica e la chiusura da parte degli immigrati. E’ un fenomeno complesso.”

· “I mass media dovrebbero favorire l’integrazione mettendo in risalto il ruolo positivo degli immigrati nel mondo del lavoro.”

· “I mass media potrebbero avere un  ruolo interculturale se è vero che i mass media influenzano la società.”

· “Ci vorrebbe massima tolleranza, più le culture sono a contatto più c’è accrescimento. Ad oggi c’è confusione tra delinquenza e cultura, generalizzazione. Il fenomeno migratorio è strumentalizzato dalla politica sia di sinistra, troppo tollerante, sia di destra, troppo restrittiva. Manca una rappresentazione vera della realtà.”

· “I mass media dovrebbero fornire conoscenza, anche tra le culture.”

· “I Media non hanno un ruolo pedagogico ma fotografano la realtà. E’ il lettore che deve saper leggere e fare sintesi.”

Riconoscendo una mancanza di informazione sul fenomeno migratorio nel suo complesso appare urgente la necessità di modificare un approccio mediatico che fornisce un’immagine stereotipata dell’immigrazione.

Una corretta informazione è utile strumento di prevenzione delle discriminazioni e promozione di integrazione.

.

INTERVISTE alla CITTADINANZA 

Sono state somministrate alla cittadinanza genovese 42 interviste: 26 a cittadini autoctoni e 16 a cittadini immigrati (di origine extracomunitaria). La lettura e l’analisi dei dati hanno tenuto conto di questa differenziazione.

Dopo una primissima indagine su quantità e tipologia di fruizione dei mezzi d’informazione, si è voluta indagare la percezione degli stessi rispetto ai temi relativi all’immigrazione più rappresentati nell’informazione.

POPOLAZIONE IMMIGRATA

· temi relativi all’immigrazione più rappresentati nell’informazione: 

1. Criminalità/cronaca nera

2. Problemi

3. Scuola

4. Lavoro

5. Delinquenza

Per quanto riguarda l’opinione sull’ “adeguatezza dell’informazione sull’immigrazione” le risposte sono state in maggioranza “no” e “assolutamente no”

Riguardo la percezione della presenza di persone immigrate a Genova, gli intervistati pensano in maggioranza che gli immigrati a Genova siano prevalentemente regolari e con un tasso di criminalità pari a quello degli autoctoni.

I commenti emersi nel corso delle interviste sono i seguenti:

“ i giornali non raccontano quello che c’è, non scrivono mai di cose positive; il giornalista più coraggioso è quello che dice tutta la verità. Si capisce che i giornali devono essere venduti e che il lettore privilegiato è il cittadino genovese. Ci vuole maggiore professionalità”

“parlano solo di quando facciamo crimini e non dei nostri problemi”

“si ricordano degli immigrati solo quando succede qualcosa di grave”

“perché si parla soltanto di problemi e delinquenza?”

POPOLAZIONE AUTOCTONA

· temi relativi all’immigrazione più rappresentati nell’informazione:
1. Sbarchi clandestini

2. Criminalità







3. Delinquenza








4. Lavoro









Per quanto riguarda l’opinione sull’ “adeguatezza dell’informazione sull’immigrazione” le risposte sono state in maggioranza “no” e “abbastanza”.


Riguardo la percezione della presenza di persone immigrate a Genova, gli intervistati pensano in maggioranza che gli immigrati a Genova siano prevalentemente irregolari e con un tasso di criminalità pari a quello degli autoctoni.






I commenti emersi nel corso delle interviste sono i seguenti:

“Si parla solo di temi brutti perché non c’è altro che quello”

“C’è abbastanza pudore”

“Ci sono pochi accenni all’integrazione ma sono parole al vento”

“Se ne parla solo quando arrivano”

“A volte si parla anche di iniziative belle ma sono poche”

“Quando si avverte paura nella gente se ne parla in modo più giusto”

“Mancano gli aspetti positivi e la vita quotidiana, le manifestazioni culturali e le iniziative di integrazione”

“Le notizie positive sono scarse”

“C’è un’informazione troppo superficiale e qualunquista”

“Se c’è del positivo non lo dicono”

CONCLUSIONI

“ È spaventoso vedere come si dimentichi che la storia dell’umanità è sempre stata una storia di migrazioni. Ognuno di noi è stato emigrante o ha avuto qualche parente emigrato in cerca di lavoro e di possibilità di vita. È un fatto quasi naturale. Adesso, invece, si presenta il fenomeno come se fosse un avvenimento nuovo, come un’invasione scatenata da una forza maligna che si oppone alla nostra idea di sviluppo. Merci e capitali sono liberi di circolare, ma gli esseri umani? Che rimangano fuori dalle nostre frontiere; dentro, solo quelli che ci servono. […] Finché si continua a considerare il problema dell’emigrazione come quello di un’invasione barbara che mette in pericolo la stabilità dell’Occidente e il suo inarrestabile cammino verso il progresso, la bomba a orologeria resterà innescata. Non c’è alcun potere umano capace di contenere milioni di affamati che non hanno la possibilità di sopravvivere, non c’è fortezza che possa resistere ai dannati della terra”. Luis Sepúlveda” 12
         Questo monitoraggio evidenzia ancora una volta come oggi i mass media troppo spesso si limitino al ruolo di specchio dei comportamenti di esclusione sociale, alimentando, a volte involontariamente, a volte con piena coscienza, il circolo vizioso dei pregiudizi e delle paure collettive. 

Mettere in discussione la creazione e diffusione di stereotipiti,  l’informazione parziale sul fenomeno migratorio, è l’inizio di un percorso da promuovere con gli operatori del settore alla luce di una riflessione sulla scelta di un’approccio equo e democratico alle tematiche affrontate.

Il linguaggio mediatico, al fine di comunicare rapidamente e con tutti, rischia di nutrirsi di luoghi comuni; la comunicazione è del tipo “qui e ora” con una conseguente decontestualizzazione dell’oggetto d’analisi riducendo pertanto la descrizione del fenomeno migratorio, processo poliedrico e di lungo periodo, ad aspetti parziali e deficitari. 

I media tendono a rappresentare gli immigrati come una “massa unica”:

è ancora debole la volontà di conoscere i percorsi migratori, le esigenze e le potenzialità di cui i migranti sono portatori. Sulla stampa, in tv, alla radio, la presenza della persona immigrata solo raramente è considerata una risorsa. L'immigrato acquista evidenza e importanza quando diviene sinonimo di emergenza, allarme, pericolo per i cittadini autoctoni anche quando si tratta di persone da anni residenti sul territorio.

Un punto dolente dell’informazione consiste nella mancanza di conoscenza rispetto ai fatti di cui si parla; spesso vengono redatti articoli che si riferiscono a persone immigrate o alle loro comunità senza conoscere appieno il contesto e dare alcun peso al punto di vista dei diretti interessati.    
I mass media potrebbero ricoprire l’utile funzione di strumento informativo, educativo e di sensibilizzazione, diventando terreno d’incontro e interazione tra culture operando da un lato sul linguaggio, sulla scelta delle immagini e sui modelli usati per rappresentare le minoranze, dall’altro accogliendo la pluralità di voci differenti.

Oltre ad un codice deontologico di autoregolamentazione dell’informazione di massa occorrerebbe una conoscenza attenta e critica del fenomeno migratorio e una consapevolezza profonda di quanto l’informazione sia strumento privilegiato di democrazia, testimone dell’evoluzione della società in cui viviamo.
In quest’ottica è necessario promuovere tra gli operatori della comunicazione una maggior conoscenza e consapevolezza nei confronti del target migrante e una sensibilizzazione sulle attese di una crescente interculturalità. 

Promuovere la multiculturalità nelle redazioni attraverso il lavoro di operatori del settore di origine immigrata, confrontarsi con punti di vista differenti; prevenire “un atteggiamento che non ricerchi la spettacolarizzazione della notizia, meno schiavo degli ascolti e più orientato verso l'analisi e l'approfondimento, per cercare di giungere ad un'impostazione più oggettiva che permetta all'opinione pubblica di entrare nel fenomeno e nelle sue diverse sfaccettature, uscendo dall’ottica di contrapposizione noi – loro.” 12
 

Certi che una rappresentazione negativa e parziale dell’immigrazione nei Media si ripercuota altrettanto negativamente nel processo d’inserimento dei cittadini immigrati nella società di accoglienza si vuole contribuire, attraverso la diffusione dei risultati di questo monitoraggio, a mettere in atto un processo che valorizzi una corretta conoscenza del fenomeno migratorio e delle espressioni culturali e sociali delle varie comunità straniere presenti sul territorio, cogliendone la presenza e favorendone l'integrazione sociale e lavorativa. 

E’ il primo passo per incentivare lo sviluppo di una società fondata sulla pacifica convivenza, sul rispetto delle diversità e sul riconoscimento della condizione di cittadinanza dei migranti.

Si intravedono pertanto alcune azioni possibili da percorrere: 

- un'informazione deontologicamente corretta rispetto alla presenza di persone immigrate e contraria alla logica della stereotipizzazione , quale ad esempio “l’etnicizzazione del crimine da….”

- una migliore conoscenza, percezione e auto-rappresentazione delle comunità immigrate presenti sul territorio

- maggiori opportunità  e occasioni di interazione, scambio e dialogo nella società multiculturale

 

 
consapevoli che intraprendere questo processo dipende dalla volontà di tutti i Soggetti interessati e che l’incidenza di un cambiamento non può prescindere da una riflessione congiunta sulla prevenzione e lotta alle discriminazioni da parte delle Istituzioni e delle politiche di sviluppo degli Enti Locali, dagli enti che già operano in tal senso, dalle comunità di migranti, dalla cittadinanza.
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APPENDICE 1

Griglia di rilevamento dati per TV, RADIO, QUOTIDIANI

GRIGLIA TV:

1) Emittente Tv:

2) Data di trasmissione:

3) Collocazione del servizio nel notiziario:

a) Copertina 

b) Altra collocazione 

4) Durata servizio:

5) Tipologia servizio rispetto all’argomento:

a) cronaca:

· bianca (lavoro, sanità, economia, sociale, scuola, integrazione, religione, famiglia, rapporto Nord-Sud del mondo) 

· nera (droga, risse, furti scippi e rapine, violenza sessuale, prostituzione, sfruttamento di lavoro minorile e riduzione in schiavitù, arresti e processi, ordine pubblico)

b) servizio o reportage  (approfondimento condotto su più documenti)

c) comunicato e dichiarazione ufficiale (le posizioni di un ente, un'associazione, un'istituzione, un uomo politico o personaggio istituzionale)

d) inchiesta (un'indagine accurata su un certo fenomeno o complesso di fenomeni, corredata da dati, statistiche e testimonianze)

6) Contenuto/argomento e sezione tematica:
a) politiche e controllo dell’immigrazione

b) clandestinità/irregolarità

c) rifugiati e richiedenti asilo

d) integrazione / buone prassi

e) fatti e posizioni pro-immigrazione/asilo (es. manifestazioni, comitati,  prese di posizione pubbliche)

    f) fatti e posizioni contro-immigrazione/asilo

g) immigrazione e massmedia

h) criminalità e devianza

i) discriminazione e violenza razziale

j) prostituzione/tratta/schiavitù

k) donne

l) minori/famiglia

m) i matrimoni misti

n) religione

o) fondamentalismo/estremismo

p) lavoro

q) educazione/scolarizzazione

r) condizioni abitative

s) feste/eventi/folklore

t) arte e cultura

u) le persone immigrate di successo

v) i paesi di origine

7) Terminologia riguardante la descrizione del soggetto o gruppi di soggetti nel pezzo:

8) Tono: 

a) Neutrale (descrizione del fatto)

b) Drammatico

c) Paternalistico/pietistico

d) Allarmistico/criminalizzante

9) Coerenza tra testo e immagini (corrispondenza immagine con descrizione fatto/evento /soggetto-i):
10)Presenza di una pluralita’ di voci nella trattazione dell’argomento:

a) la voce ai protagonisti

b) diversità di voci

GRIGLIA RADIO:

1) Emittente radiofonica:

2) Data di trasmissione:

3) Collocazione del servizio nel notiziario:

a) Copertina 

b) Altra collocazione 

4) Durata servizio:

5) Tipologia servizio rispetto all’argomento:

a) cronaca:

· bianca (lavoro, sanità, economia, sociale, scuola, integrazione, religione, famiglia, rapporto Nord-Sud del mondo) 

· nera (droga, risse, furti scippi e rapine, violenza sessuale, prostituzione, sfruttamento di lavoro minorile e riduzione in schiavitù, arresti e processi, ordine pubblico)

b) servizio o reportage  (approfondimento condotto su più documenti)

· comunicato e dichiarazione ufficiale (le posizioni di un ente, un'associazione, un'istituzione, un uomo politico o personaggio istituzionale)

· inchiesta (un'indagine accurata su un certo fenomeno o complesso di fenomeni, corredata da dati, statistiche e testimonianze)

6) Contenuto/argomento e sezione tematica:
a) politiche e controllo dell’immigrazione

b) clandestinità/irregolarità

c) rifugiati e richiedenti asilo

d) integrazione / buone prassi

e) fatti e posizioni pro-immigrazione/asilo (es. manifestazioni, comitati,    prese di posizione pubbliche)

f) fatti e posizioni contro-immigrazione/asilo

     g) immigrazione e massmedia

h) criminalità e devianza

     i) discriminazione e violenza razziale

j) prostituzione/tratta/schiavitù

k) donne

l) minori/famiglia

m) i matrimoni misti

n) religione

o) fondamentalismo/estremismo

p) lavoro

q) educazione/scolarizzazione

r) condizioni abitative

s) feste/eventi/folklore

t) arte e cultura

u) le persone immigrate di successo

v) i paesi di origine

7) Terminologia riguardante la descrizione del soggetto o gruppi di soggetti nel pezzo:

8) Tono: 

a) Neutrale (descrizione del fatto)

b) Drammatico

c) Paternalistico/pietistico

d) Allarmistico/criminalizzante

9) Presenza di una pluralita’ di voci nella trattazione dell’argomento:

a) la voce ai protagonisti

b) diversità di voci

GRIGLIA QUOTIDIANI:

1) Nome della testata giornalistica:

2) Data di pubblicazione:

3) Titolo dell’articolo (riportare il testo completo):

4) Numero di pagina/e ( n° di pagina/quante pagine):

5) Appartenenza etnica dell’autore:

a) maggioritaria

b) minoritaria

6) Genere dell’autore: M  F

7) Tipologia (identificazione spazio del pezzo sull’immigrazione)

a) Editoriale

b) Breve

c) Articolo

d) Intervista

8) Descrizione immagine (se presente):

9) Tipologia pezzo rispetto all’argomento:

a) cronaca:

· bianca (lavoro, sanità, economia, sociale, scuola, integrazione, religione, famiglia, rapporto Nord-Sud del mondo) 

· nera (droga, risse, furti scippi e rapine, violenza sessuale, prostituzione, sfruttamento di lavoro minorile e riduzione in schiavitù, arresti e processi, ordine pubblico)

b) servizio o reportage  (approfondimento condotto su più documenti)

c) comunicato e dichiarazione ufficiale (le posizioni di un ente, un'associazione, un'istituzione, un uomo politico o personaggio istituzionale)

d) inchiesta (un'indagine accurata su un certo fenomeno o complesso di fenomeni, corredata da dati, statistiche e testimonianze)

10)Contenuto/argomento e sezione tematica:

a) politiche e controllo dell’immigrazione

b) clandestinità/irregolarità

c) rifugiati e richiedenti asilo

d) integrazione / buone prassi

e) fatti e posizioni pro-immigrazione/asilo (es. manifestazioni, comitati,

 prese di posizione pubbliche)

f) fatti e posizioni contro-immigrazione/asilo

g) immigrazione e mass-media

h) criminalità e devianza

i) discriminazione e violenza razziale

j) prostituzione/tratta/schiavitù

k) donne

l) minori/famiglia

m) i matrimoni misti

n) religione

o) fondamentalismo/estremismo

p) lavoro

q) educazione/scolarizzazione

r) condizioni abitative

s) feste/eventi/folklore

t) arte e cultura

u) le persone immigrate di successo

v) i paesi di origine

11) Terminologia riguardante la descrizione del soggetto o gruppi di soggetti nel pezzo:

12) Tono: 

a) Neutrale (descrizione del fatto)

b) Drammatico

c) Paternalistico/pietistico

d) Allarmistico/criminalizzante

13) Titolo:

a) informativo

b) di impatto emotivo (uso virgolette, appellativi, giochi di parole, accorgimenti espressivo- stilistici,  …)

14) Presenza di una pluralita’ di voci nella trattazione dell’argomento

a) la parola ai protagonisti (dichiarazione dalla viva voce delle persone immigrate)

b) diversità di voci

APPENDICE 2 

· Intervista mirata ai giornalisti

1) Quali fonti utilizzate per produrre le notizie che riguardano l’immigrazione?

(dirette – indirette – istituzionali – non istituzionali)

C’è una motivazione specifica?

2) Secondo lei l’immigrazione è un problema?

3) Ha colleghi giornalisti di origine etnica minoritaria?

4) Come secondo lei l’informazione connota il fenomeno migratorio?

5) Quando la persona immigrata fa notizia?

6) Ritiene che l’informazione tenda ad associare frequentemente l’immigrazione con la criminalità attraverso una terminologia e un tono specifico?

7) Come mai l'informazione sugli immigrati tende a ignorare il rapporto fra cittadini immigrati e autoctoni, trascurando il problema dell'accoglienza e del dialogo?

8) Secondo Lei l’informazione nei Media dà spazio alla voce delle persone immigrate?

9) Ritiene che l’indirizzo politico governativo e locale influenzi la rappresentazione delle persone immigrate nei Media?

10)  Quale ruolo potrebbero svolgere i mass media in un’ottica interculturale? E che  cosa potrebbe essere di ostacolo in questo?

· Intervista mirata alla cittadinanza

M (          F (
ETA’

20-30           (
30-40           (
40-50           (
over 50         (  

ETNIA

Maggioritaria   (
Minoritaria       (
1) Da quanto vive a Genova?

2) Legge i giornali?

Ha preferenze?

Cartacei? On-line?

3) Segue i telegiornali?

Ha preferenze?

4) Ascolta i notiziari alla radio?

Ha preferenze?

5) Quali sono secondo Lei i temi relativi all’immigrazione più rappresentati nell’informazione?

6) Secondo Lei i Media rappresentano l’immigrazione in modo adeguato?

7) Quale è secondo Lei la percentuale di immigrati sul totale dei residenti nella città di Genova?

8) Conosce personalmente persone immigrate?

9) Ritiene gli immigrati presenti a Genova:

a) prevalentemente regolari

b) regolari e irregolari in egual misura

c) prevalentemente irregolari

10)  Ritiene il tasso di criminalità tra gli immigrati residenti a Genova:

a) maggiore che tra gli italiani

b) minore che tra gli italiani

c) uguale
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